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SENATO DEL REG!'iO ,-- SESSIONE DEL 18i0-7f. 

TOILVATA DEL 13 DICE~IBRE ~870 

• 1~' ~ • 

· ' ·' .. ' ';-_: PRESll)ENZA TORREARSA • .·.· . )': 

} . . . . . . ~ ' . . . . 
Sommario - Omaggi ·_ Congedi....:.. S11~1!u di petision« - Me,raggi del Frt1idente della Corte dri Conti e· del 
_. Pre1idente della Camera dei Deputati :-- Relasione 1ui titoli dei Senatori Cerruti, Di Larderei, Pallauioini, Di 

· Jlonale, · Ribotty, Ilonacci, Pasqui, De Sonnas, J/e:u.acapo, Guiccioli - Introduzione dei Senatori Alfieri e 
Guiccioli -. Giuramento dci Senatori Petitti, De Sonna:1, /lle:uacapo - Lettura ed appro1·a~ione del Progetto 

. d'indiria.:IO in rispost« al ùùcorso della Corona .,.- Presentasion« di cinq11e progetli di legge - lnlerroga:::.ione 
del Senatore Cl•itsi al, Alinistro drl!« Guerra - Risposta del !lini1tro - lstanz» dei Senatori Arrivabme e 
Sagredo - Replica del Senatore Chiesi - Si riprende f ordine del giorno - Oaservnioni dei Senatori 
.l'oggi, Farina e Casati - Preseniasion« di una proposta firmata da dieci Senatori - Oaurva:.ioni del !iliniltro 

. dei Lavori Pubblici, cui riRponde il Senator« Chiavarin« ,- (lbbiesioni del Senatore Farina - Schiarimenti 
del Senatore Scialoia - Replica del Jlfini1tro dei Lat·ori Pubblici - Nuove ob/Jie:.ioni del Senator« Farina - 
Avvèrten:1a del Senatore Jfenabrea - Proposta del Senatore Scialoia, accellala - Surleggio della Deputa­ 

·. z;ione. per presentare a S. J/. il Re l'indiriuo in rispo1la al Discoreo della Corona. 

La seduta è aperta alle ore 3 i12 pom • 
. .. Sono presenti i lllinistri rlei Lavori Pubblici e delle 
Finanze; più tardi intervengono il Presidente dcl 
Consiglio e il lllinislro della Guerra, 
li Senatore Segrelari6 GJnorl-Llscl legge il pro· 

cesso verbale dell'ultima tornata, che è appro~ato. 
. Fanno omaggio al Senato : 

Il Prefetto di Reggio (Emilia) della Sloti1tiéa gene- 
rale di quelta provincia; • 
, li Cav. Luigi Osio, d'un volume dei Documrnti diplo- 
11111tici traiti dagli ArchiviJ/ilanesi, da esso coordinati; 
li Sig. Cav. _E. Strada, Generale di cavalleria, d'un 

esemplare della secor1ùa ji&rtti d'un suo lavoro per 
tilolo: Scl1trmt. e Tiro, cmno 111/la ravalleria e 1111/e 
contabilità; 1ulle ra:o~e di cavalli e cani e caccia; 
, Il 11inistro della Guerra, di 300 esemplari a stampa 
delle. Rela•ioni della CC1mmiasia11e di vigilanza &ul­ 
t'Ammi11i1tra:lione della Ciwa militari per gli anni 
1867 68--09; 
Il Cav. Al. GrafTagni, Procuratore Capo, d'un suo 

/Jiscorao pro11.unciato all'assemblea dei Procura/uri Ili 
Genova il 30 novembre t870; 

n Ministro d'Agricoltura, Industria e Commerciò, 
della seconda serie dd Bullettino, induatriale del Regno 
l'Italia; . , • . , , ... 
li Cav. An. Aristi,Je lldtlaglia d'un suo opuscolo 

per titolo: Il diril/o pubblù;o ed il Papa. 
I Senatori Gallolli' Sylos Labini ' Sagarrii;a I non­ 

calli Francesco e Della Gl1erardesca chiedono un con· 

•• 

gedo, i qui.Uro primi d'un mese, l'ultimo di giorni 
quinilici, ch'è loro dal Senatu accordato. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lellura del 

1eguenle sunto rli petizione: 
N. 4-!G~. Il Sindaco, a nome del Consiglio comunale 

di Spezia, espone le ragioni dtl voto emessp da quel 
Municipio che il Circondario di Spezia venga staccato 
dalla pro,·incia di Geno,·a, e sia e<)slituito Capoluogo 
di Provincia colla aggregazione del territorio di quello 
di ~fossa e d~i mandamenti di Pietrasanta e Serra­ 
vuza. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà pure lellura 

dci seguenti 11.oessaggi: , . 

Firenze, addl 8 dicembre 1870. 
La Camera dei Deputali n~lla pnbLlica tornata di 

quesl'o~gi si é defloitivamPnte costituita mediante lo 
insediamento del suo Uffi.-io di Presidt>nza. 
Il solloscrillu nel recarsi a premura di renderne 

informata l'E. V. Le porge i distinti ringraziamenti 
per il favoritogli annunzio della coslitnzione del Senato 
dcl Re~uo ila V. E. al degnamente presitdut11. 

Il Prr1idtnle 
Gwst::PrE B1ANCflER1. 

t'irenze, 6 dicembre 1870. 
A1lempieudo al disposto della legge 15 agosto 1867, 

N. 3853, il sclloscritto si pregia trasmellere a cotesto 
onorevole (;fficio di Presidenza l'Elenco delle registra· 

' 
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Il Preside,.le 
DucHOQUR. 

al Senato la conferma del Principe Pallavìcini a Se· 
nalore del Regoo. 
Presidente. Chi accetta le conclusioni del II Uffì­ 

eio per la nomina 1 Senatore del Principe Pallaviciui 
si levi. r 

(Approvato.) / · . 
Senatore Pepoll Carlo, Relatore. Sua lfaestà il Re con 

Decreto in data del 1° dicembre t870 ba nominato Se­ 
natore del Regno il signor Commendatore Vice-Am­ 
miraglio Augusto RiboVl', già Ministro della marina. 
Vista e coii>1llei'a1r!lrctnrrl<rne dell'Art. 33, Catei:orie a 
e U., che sono applicabili al caso presente, ho l'onore, 
a nome del lii Ufficio, di proporre al Senato di voler 
convalidare la nomina a Senatore del Re~no, nella per· 
BOn~ del sullodato si;;nor Commendatore Vice-Ammira­ 
glio Augu,;tu Riboi/~·· · · 
Presidente. Chi ammette le conclusioni del Ili UC· 

licio voglia levarsi. 
(Approv8IO.) ; 
Senatore Pepoll Carlo, Relatore. Sua Mautà il Re con 

Decreto in data del 1° dicembre 1870 nominò a Sena­ 
tore liti Regno il CavaliPre ~IP.ssandro Buglione fil 
Mo,r!~LJ..!;de_p~lat\l e Consigliere di Staro. 
·visti i documenti da lui presentati, e considerato 

l'ari. 33, Categoria 15, apnlicabile al caso presente, 
ho l'onore a nome del III (;flìcio Ji proporre 111 Senato 
il convalidamento della nomina a Senatore del Regno 
nella persona del signor Cavaliere Alessandro Buglione 
Di MonRle. 
. Presidente .. Chi accatta le conclusioni test~ Ior­ 
mulete per la convalidazione dei titoli del Cavaliere 
Di Al0n9Je, voglia levarsi. 

!Approvalo.) ,/ 
Senatore Pepoli Carlo, Iletatore, Con Decreto Reale 

in data del primo dicembre t8i0 piacque a S. M. 
il Re di nominare Senatore del Regno il Commenda­ 
tore Filippo Uonacci Presidente di Sexioue di Corte 
di Cassazione: r.1~n.losi l'Articolo 33, 8" Categoria 
dello Statuto foudauieutale del lìegno, - 

Aven<lo verificalo . "i titoli lutti che appartengono 
per tale nomina al sullodato sig. Commendatore, ed 
anche udilo il parere del III Ufficio, ho in suo 
nome l'onore di proporre alla approvazione del Se­ 
nato la nomina di Senatore nella persona del signor 
Commendatori! Filippo Bonacci. 
Presidente.· Chi ammette . le ~onclusioui del III 

(;flìcio per la convalidazione della nomina a Seuatore 
del Commendatore Filippo Bonaccì, sorga. 

(Appro•ato.) / . . • · 
Senatore Poggi, Relatore. A nome ùel IV Uf­ 

ficio ho l'onore <li riferire al Senato che con Decreto 
del t • dicemhre t 870 il Commendatnra Z1no.!!.L.fu.qui 
è stato nominalo da S. M. il Re Senatore del Regno. 
E11li cominciò la sua carriera i;iudiziaria fin ùal 1831, 
e questa data basterà a persuadere il Senato come 
ei;li abbia di non poco superati i .li) anui, Da t t anni 
poi C()pre e<l esercìla le funzioni Ji Consii;liere di 

1ioni con riserva fatte dalla Corte dei Conti nelle quin· 
dicine scorse, dal i6 a11osto al ~O novembre 1870. • 

Presidente. Il Senatore Alfieri, che prestò giura­ 
mento nella seduta reale, ed i cui titoli di nomina fu­ 
rono riconosciuti validi dal Senato, Mlende di esse1·e 
introdotto in quest'Aula. Prego i signori Senatori Scia­ 
loia e Des Amb1ois a volerlo introdurre. 

(Il Seoatore Alfieri è introdollo uell' Aula, ed il Pre· 
sidente lo proclama Senatore e lo invita a preni.lel"e 
11osto fra i suoi Colleghi.) 

Invito il Srnalore Chiavarina a riferire ~ui titoli per 
la nomina a Senatore dei sii;nori Marcello Cerruti e 
Di Larderei .. 

Sena ture Chlavarina, Relatore. Ho l'onore lii rife· 
rire a nome del I (flìcio sui titoli dcl Commenda­ 
tore Marcello Ccrruti, llinistro Plenipotenziario e In· 
via1o'silaorJlnarìo;no·u,inato Senatore ùel Regno con 
R~gio Decreto· in 1ta1a dcl i 0 dicembre l 810. _ 

Il Comnwndatore Marcello Cerrnti e ~lato nominalo In· 
'iato straordinario, e Ministro plenipotenziario con De­ 
creto 30 novembre 18G2, perciò appartien•• alla Categoria 
J: dell'Articolo 33 dello Statuto fondamentale del Regno. 

E~li ha ollrepnsata l'età di anni 40, epperciò a 
nome del I Ufficio propongo la su ammissione a 
Senat1Jre del Regno. • 
Presidente. Chi inteode approvare IP. conclusioni 

del I l'rtì..io per la convaliduioRll d.,lla noroi11a a Se­ 
natore del Commendatore Marctllo Cerruti voglia al­ 
zarsi. 
(Approvattr 
Senatore Chlavarina, Rtlatore. Ho parim~nti l'o· 

nore di riferire a nome dello stesso I [llìcio 1ui li­ 
luli ùd signor Conle Federico di Larderd &indaco <li 
Livorno. stato nomiiiafo -Senalortl-. ifcr-RéSn'o co.i De­ 
creto 1' dice111bre 1870. Appartiene egli alla Calego· 
1·ia '!I <ldl"Arti•·olo 33 dello Statuto. Come risulla 
dalle f, di di battesimo, ei;li A. nalo nel iSI:>, eppPr· 
ciò ba roi;~i(lnto l"elil di 40 ~nni. DJ&li atte~tali 
autentici risulta inoltre ch'e~li pa~11 da più anni 
lre ir.ila fr:inchi di imposizioni <lirette; epperciò, a nome 
dello stesso I Ufficio, propongo la sua ammissione in 
Senato. . 
Presidente. Chi accetta le conclusioni del I Uffi. 

cio per la nomina a Senatore del Conte Federico ùi 
Larderei vo11lia alzarsi. 

(Approvalo.) -j/ 
Senatore Caccia, Relatore. Con Decreto del 1° di· 

cembre 1810 il Priucipe Francemi P_alwiciuifu nominalo 
Senatore del Re11no in~a·ii~ C11lc;;oria 21 dell'Ar­ 
~icolo 33 dello Slnlulo. Ej\li ha dimostrato' di pal(are 
imposte al di là di 6 "mila Jirc. Ha sorpassJtO il 40° 
anno d'età, quindi il Il Ufficio ad unauimilà propone . ... 
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Corte di Cassaricne, dimo lochè ha oltrepassato il 
termine prefisso dall'articolo 33 dello· Statuto, cate­ 
goria 1~, per poter essere nominato Senatore; per cui 
a nome del IV Ufficio ho l'onore di proporvi 11 con- 
validazione di questa nomina. ; · 
Presidente. Chi immette le conclusioni del IV Uf­ 

ficio relative alla convalidazione dalla nomini. 1 Se­ 
natore del Commendatore Zaoobi Pasqni, sorga. 
.. (Approvato.ì · 
. Senatore oir<esi, Betator«. Il conte ~laurizio Luil!i 
~~~az, Primo Aiutante di eampo di S. )f., 
fu nominato Senatore del R~gno con R.· Decreto dd 
t dicembre 1870, fondato sulla Catc11uria dcli' articolo 
33 dtlllo Statuto. 
· ~acq11e 11 Turino il ':!6 novembre 11116, e percorsa 
una splendida e brillante carriera nelle armi, venne 
per merito di guerra nominato mag~ior 11e11erale con 
R. Decreto del 25 m~ggio.1859, e p,er merito parimenti 
di guerra con altro Decreto Reale del 3 oltoLre t8f10 
tu elevato all'alto grado di luogotenente generale, eri ebbe 
Rltresl il comando dcl Corpn d'armata <li ri•e"a nel 
1866 conferitogli con R. Decreto del 16 luglio di 
quell'anno. 

Rimltandn pertanto dA11li esibiti documenti che egli 
ha passata l'elà dei 40 anni prescritta dall'Art. J3 dello 
Statuto, e che trovasi compreso nella Cntq;oria a cuì 
ai riferisce il Reale Decreto di nomina, mi reco ad 
onore di proponi, a nome del IV Ufficio, che vogliAte 
ammetterlo fra i Senatori del Regno. 
Presidente: Chi accetta le conclnsioni dPI IV nr, 

ficio in fnore del generale De Sonnaz, 'oglia levarsi. 
{Approvato.) ...- 
Senatore Manzoni T. Relatore. Il IV Uffl-io, a cui 

ho l'onore di appartenere, mi dava il piacevole incarico 
di proporre la eonvalirìazione della nomina 1 Senatore 
dPI R•gno falla da S. M. con R. Decreto di-l 1° ror­ 
rente, in pP.rson~ del comm. Luigi Mezzacapo, luogots­ 
néute generale nell'E•ercito.-----~ 

Questo distintissimo urtìcial generale ha ·ollrPpa~sRte 
l'età prescritta, essendo nato il 25 gennaio 18U, e 1wr 
l'alto p;rado di cui è investilo appartiene nlla Categoria 
14 • di!ll'•tt. 33 dello Statuto fondamcntble dd Rrgno 
per poter far pHrte di que~t'A~s .. mbl~a. 
Presidente. Chi ammPtle le conclusioni del IV [f 

licio, vniilia abarsi. 
(Approvato.) __.,. 

· La pHola ~ al Senatore Chiesi, per riferire sulla no· 
mina del Senatore Guiccioli. · · 

Senatore Chiesi, Relatore. Il marchese IJ;na7.io~c­ 
cioll f11 no111indto Senatore del Regno con Rt·i;io Decreto 

ìr.ifiO"Jicembre i 870, che si riporta alla CatPgoria ~l 
dell'Articolo :i3 dello Statuto. 
Nalo a R~venna il i8 marzo 1806, fu 1iel t3 mag­ 

i;io 1R-i8 nominRlo membro ddl'Alto Consiglio islitui!I} 
dal Pontefice Pio Nono nei primi momenli dcli' it~- · 
liano risorgimento; !11 è letto nel 31 gennaio t !!49 dalla 
città e provincia di Ravenna a rappresen~ante del ~o- .. .. 

·?·9 r 

polo nell"Assembl111 Cosliluente Romana; ru DllUISlr o 
di . FiuRnza a Roma nel 1849 ; e seù~ deputato al 
Parlamento Italiano ~ella cessata Legislatura. 

Ma non occo1re 'enir nover~ndo i meriti politici di 
questo esimio cillaùino. Basli il notare che, possessore 
in vario provinci~ del Regno di ricche propriehl, nel 
solo Comune di Ravenna è iolcslalo dJ mlllli anni, 
per un estimo compl~s•ivo per fondi rustici di lire 
italiane settecento cinqunntotto mila seicento quaranta 
sei, per i quali pa~a lire diciassetle mila sell~cento 
novanta 1lue d'imposizione dirella, senza contare allre 
annue lire sellecento trenta sei che paga per fondi 
nrbani situati nello stesso Comune, 

Avendo egli pertanto passata l'età 11rescrillaJ~IJ'Art. 33 
ueilll SLJtuto, cumio risulta J.11" esibito certificato 
ddl'{.;f1ìciale dello Slalo Civile dd Municipio di Ra­ 
venna, e conslando da certifìceto aute11tico della Aiien· 
zia delle Imposte Dirette e Catasto cli Ravenna come 
sia a lui larl_(am~nte ap11licabile la categoria del censo, 
n •·ui si riferisce il Decret11 di nomina, mi pregio di 
proponi, a nome drl I V Ufficio, che vogliate ammet­ 
terlo tra i S•nalori dd Rc·gno. 
Presidente. (.;hi accett• le conclusioni del IV Uf­ 

lìdo, 'l'oglia levarsi. 
· (Approvato.)_/ . 
· Il Senatore f.uiccioli avendo prestato giuramento 
m~lla Seduta RPa)e, prego i signori Senatori .Mamiani e 
Bc•rell~ a volnlo Introdurre nell'aula. 
(Il SenatorA Guiccioli, intrQdolto nell'Aula, è proda· 

malo Senale.re.) 
E1l ora prc-gherò i Senatori Are.•A e Beretla aJ in­ 

trodurre il Sen9tore Pelilli. 
· (Il Senatore Peti lii, i;1trodotto nell'Aula, prestu giura­ 
mento nella consueta formola.) 
Presidente. Do allo al s~natore Petilli dc-I pre­ 

stai•• giuramrnto, lo prodamo ScnRlore d .. J RP~no ed 
~nlr.110· nel 1•iPnO esercizio l11·lle sue funzirrni. 

(Il Sl!natore De Sonnaz, introd'lllo ndl'Aula, presta 
iiiuramcnlo nPlla ronsuela formula.) 
· Presidente. Do allo al Senalore De Sonnaz 'Jel 
prest-.le i;iuramento, lo proclamo Senatore del Regno 
ed ent;·ato ud pieno esercizio dell~ suei funzioni. 

(Il Se11atore ~lezzacapo, introdotto nell'Aula, presta 
giuramento nella consueta formola.) · 
Presidente. Do e llo al Senatore Mrzzacapo del 

prestalo giuramento, lo proclamo Senatore del Regno 
ed entralo nel pieno esercizio delle sue funzioni. 

Nella Seduta precedente fu incaricato l'Ufficio di 
Presidenza della redazione dell'Indirizzo in risposta Il 
Discorso della Corona. Il Relatore Senatore Mamiani 
avr~ la comi:iiacenza di clarne Jellura al Senato. 

Senatore Mamlanl, Relatore. Sire. Il Senato del 
RP~no rendevi ,rrlzi~ sotLnni delle calr!e e sapienti 
parole che teslè pronunziaste nell'Aula Parlamentare, 
cr,JmRndo i cuori italiani di consolazione, di fiducia e 
di t;ralitudine. Nè il cuore stesso della fllaeslà Vostra 
le ~otè Jlroferire senza gioia sublime addirizzandole 
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per la prima volta ai Raprresenlltnli d'ogni parte d'I­ 
talia e loro annunziando che lo stendardo nazionale è 
inalberato per sempre sulla cima del Campidoglio. 

Nessun fii;liuolo di Re vendicò e compiette, come la 
Maestà Vostra, con devczione e coraggio eroico i pa­ 
terni proponimenti. Voi, dando Roma all'Italia, sua 
capitalo gloriosa e desideratissima, scioglieste appieno 
il gran volo e confermaste a Voi stesso il titolo sacro 
e invidiato di Re Galantuomo. (Be11e !) 

Gli ansiosi pericoli, le sventure, le trepidazioni di 
ventitré anni sono oggi.ti compensate a11 e suberama, 
poichè vi condussero a potere ~1Te1 mare dall'alto del 
trono che l'Italia l libero ed uno, e ormai non dipen­ 
dere più che do noi iJ farla gronrk e felice. E diverrò, 
del sicuro, grantle e f~lice, se nn senso operoso del 
dovere, se il risorgimento nostro morale pareggerassi 
a quello delle sorti politiche. 

lla sebbene Voi siate compreso, o Sire, da giusta 
letizia per l'Italia compiuta, nullameno vi è forza di 
riflettere che in questo mentre due nazioni potenti e 
cultissirne si lacerano con lunga e terribile guerra, e 
Sembrano f.,r dubitare dei vantati progressi della età 
che vi.viamo. 

Il Senato approva la rigorosa neutralità osservata dal 
vostro Governo inverso due popoli • cui la Penisola è 
debitrice di alleanee recenti e fruttuose, e fra cui ci 
alfretlammo d'interporre urfici schiettamente amichevoli. 

Piaccia a Dio che l'Intervenir nostro premuroso ed 
assiduo in unione con altri Stati giunga a metter fine 
a un conflitto troppo ingiurioso all'umanità, troppo 
dannoso all'Europa, cui fa ugual bisogno la scienza, la 
prosperità e la forza della Francia e della Germania. 
Tale RU questi frangenti è il giudicio non già di po­ 
chi ma d'ogni ordine di cittadini, per quella imparzia­ 
lità di animo che l'Italia assume dal sentirsi natn a 
crescere al mondo i pegni e le guarentigie di equili­ 
brio 6 di pace internaaionnlc. 

Salvochè per adempiere quest'alta di lei missione 
fra i popoli cc nveuivs sertare l'ultima porta rimasta 
dischiusa di qua rlall'Alpi a qualunque straniero, e re­ 
s1ituire ai Romani il diritto imprescrinihile di poter 
diijporre di se medesimi, 

Per dò, Sire, Voi comandaste che le truppe ita­ 
liane entrnssero nella Città Eterna, dove le accolse 
una f esta ed una esultaaione si falla, che mai non fu 
mos•.rata maggiore a nessuna milizia liberatrice, e dove 
l'antico e tacito patto fraterno fu suggellato dall'auto.' 
rità irrefra1;abiln d'un solenne plebiscito. 

Spett1 ora al Parlamento di provvedere perchè le 
. coscienze più timorati! s'acquetino; l'alto ufficio spiri­ 
tuali! d-Ila Santa Sede rimanga intatto e indipendente, 
rima.,i;nno Crftnrhe le relazioni di lei con l'universo 
cattolico e vi si ai;~iuni;a l'esempio, che intendiamo 
~0~11•re a tutti, di allargare al possibi 111 le libertll della 
Ch1es.1, la qnnle oi;!;imai non avrà impeùime.1lo nes· 
suno per ritem11rarsi nelle venerande tradizioni dei 
~coli antichi. . 

r 80 

II Senato arplaude a Vostra ~laeslà, sentendo!~ as; 
sicurare che la traslazione in Roma della sede capitale 
è imminente; e che ciii porge occasione al vostro Go­ 
verno di studiar di nuovo una maggiore semplicità 
ne.gli ordin~menli giudiciarii e. ministrativi, dilatan'1Ò 
in pari lt~mpo le allribuzi(•ni e le libertà provinciali e. 
municipali, che sono, del certo, le più feconde e con­ 
formi in lullo all'indole nostra. 

II s~nnto alt• ~sì è lieto di apprendere dalla Vostra 
bocca che nvn anJranr.o pnduli per noi i copiosi am­ 
maestramenti che la guerra attuale scrive col sani;ue 
di mi11.liaia di valorosi, e ci movono a credere che 
ci lta11ino e sol da lo debbono essere un nome solo, e ~be 
tanto cresce la probabilità del vincere quanto le armi 
sono più dotte e disciplinate. Ciò studieremo con zelo 
nelle proposte minis1eriali; per ciò stesso aspettiamo 
premurosi i disegni di legge promessi circa la istru­ 
zione puhhlica, <-he Vostra Ma~slà rPpula a gran ragione 
strumento pri111oed efficacissimo della potenza nazionale. 

Ma i nervi dP-lla i;uerra come della pace sono 
eziandio le buone finanze; e intorno ad esse ripiglieremo, 
Sire, le nostrP. cure ince'IS~uti, con desiderio di racqui· 
stare al rossibile il tempo involontariamente perduto. 

Su queslo wma e sovr'altre proposte di legge che 
piaccia al V()slro Governo di presentarci, noi adope­ 
reremo tanta maçgiore diligenza e ponderazione in 
quanto, come l'avverte la :Maestà Vostra, compiuti og­ 
gimoi il riscallo e l'unificazione della patria ; si dilc· 
guano le cagioni dei passati dissidii, e solo ci resta di 
i;areggiare nobilmente fra m•i nel fornir quella di buone 
le~i;i e condurre insino al fastigio il monume11to in­ 
crollabile a cui tutti gli onesti ed i ~enerosi recarono 
la loro pietra. 

SIRE, 

La lealtà proverbiale dei Principi di Savoia, e so­ 
pratullo la Vostra, cimentala da mirabili prove mos­ 
sero h Nazione Spagnuola a chierli>rvi un gran sacri­ 
ticio, concectendo a Lei il Vostro figliuolo Amedeo ('er 
reggernA ed ac.:ertarne i destini. 

L'Italia partecipant!o a quel sacrificio e privandosi 
in~icme con Voi d'una cara parte di se m€desima, 
gode tullavolta ch11 un degno rampollo di Vostra stirpe 
chiamalo a st.-iugere lo sceltro 11.lorio!!O di Carlo v, 
dt:dichi tulio sa stes~o al felice risorgimento d'un po· 
volo elTratellalo con uoi di schiatta, di genio, di ci-· 
viltà, di sventure, e saldo come noi nel proposito di 
conciliare quindi innanzi la libertà e il Principato, il 
progressCJ e l'ordine, le istituzioui popolari e l'autoritA 
delle leggi. · 
(Segni d'approvazi01te.) 
Presidente. Se nessuno dvman1la la parola :sul­ 

l'indirizzo, lo mell•rll ai Toti. 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato.) 

· Ministro delle Fluanze. DomanJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. · ...... 

• 
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Ministro delle Finanze. Ho l'onore di presentare 
al Seulo un progetto di lei;ge relativamente alla Sila 
delle Ealabrie. 
. Altro per la Proroga del termine delf art. 16 della 
ltg!}e del ~i gennaio t86t p'-r falfrancu:aione delle 
enflltusi nelle provincie dtlln Vtne~-ia e di Alantova. 

Altro per la Proroga dei termini a/abiliti dalla ltgge 
26 febb~aio t865 N. 'tt68, 111/l'atfranramento delle terre 
dtl Tavoliere di Puglia. 
Altro per il Divieto di attingere ar.qtte salse e d' t6[1nr­ 

tare algl1e o terre 1ali[ere, e 11igilarua dei tabacchi 
nelle .Mne dnganali detta Sicilia. 

E·l un alrro per la Prescrisione degli atiptndi etl 
altri aasegnamenti personali.· • 
Presidente. Do atto' al sig, Ministre delle Finanze 

dell~ presentazione di questi progetti di legge. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Poichè •~ggo presente nell'Aula 

l'onorevole sig. Ministro della Guerra, se il Senato me lo 
consente, vorrei chiedere al medesimo alcune spiega­ 
zioni intorno a due Decreti del 13 novembre del cor­ 
rente 1870; l'uno riguardante I'istitusione dei Distretti 
~lilitari di provincia, l'altro sulle modifìcaaioni intro­ 
doue nel Corpo dci Berseglieri. 

Non intendo di muovere una vera interpellanza; 
bramo semplicemente di chiedere all'onorevole signor 
llinistro della GuP.rra, come diceva, alcune spiegazioni. 
Presidente. L'onorevole Senatore Chiesi domanda 

all'onorevole Ministro della Guerra alcune spiegazioni. 
È necessario che ciò sia consentito dal Senato e 

'enfia accettato dall' onorevole Ministro. Interrogherò 
anzitutto il Senato. 

Chi acconsente che il Senatore Chiesi interroghi il 
signor Ministro della Guerra sui due citatj Decreti dcl 
13 novembre 1810, è pregalo di alzarsi. 

(Approvato.) · • 
~omando al signor Ministro della Guerra se intende 

rispondere. 
Ministro della Guerra. Sono 1 disposizione del 

Senato. 
Presidente. li Senatore Chiesi adunque ha la 

parola. 
Senatore Chiesi. Con R. Decreto del 13 norembre 

1870 furono soppressi i Comandi .Militari di provincia. 
A questi vennero sostituiti i Distretti Militari. Giova 
peraltro avvertir& che i Comandi Militari di Provincia 
soppressi sommavano a 6(), e che i Distretti .lil1litari 
nuovamente istituiti sono ridotti a soli 45. Questi Di­ 
stretti furono divisi in tre classi. 

Ho Letto attentamente la Relazione che precede il 
Decreto Reale da me citato, e sebbene io non sia mi­ 
litare, e sia anzi profano interamente a questa scienza 
che può dirsi il fondamento e il baluardo della li­ 
bertà e della indipendenza dei popoli, ciò nullameno 
dichiaro che non ho potuto non riconoscere la ragio­ 
nevolezza di molti fra i motivi addotti per. giustificare ...... · 

• ... 

un tale Decreto; e principalmente lra questi mi è 
sembrato notevolissimo quello de Jr istruzione che verrà 
data da questi Comàndi di Distreuo ai soldati di se· 
conda categoria. Questa è, l\ mio credere, un'Irnportaa­ 
tissima modificazione, tanto più che, come avverte l'o­ 
norsvole signor Ministro nella sua elaborata Relazione, 
i soldati della seconda categoria potranno ricevere 
quest'istrusione senza essere allontannti dalla loro 
terra nativa. 

Ciooullaraeoo è un fatto che questa soppressione dei 
Comandi di Provincia, lit quale è una •era demolizione, 
ha destato molto scontento nelle diverse provincie nelle 
quali rssi funzionavano. Qnesle lagnanze furono ripe­ 
tute da vari Giorn11li, ed anrhe ftlolto accreditati. 

lo vorrei prPgaro l'onorevole signor Ministro della 
Guerra a •oltrci dare qualche spiegazione intorno a 
questa soppressione dei Comandi di Provincia e sulla 
nuova istituzione dei Distretti Milihri, tanto più che 
in Rlcuni periodici ho no\1110 che ai fa carico 11 lili­ 
nislero di aver emanato questo Decreto prima della 
presrntazione del Progetto <li Legge sull'ordinamento 
dell'Esercito. 

Io non ho in animo certamente di fare opposizione 
nl Mini~tero; ripeto anzi che sebbene io sia profano 
a questa materia, molte delle ragioni che ho riscontrate 
nella relaziont1 che preceile il Decreto, mi hanno persuaso 
della utilità e della convenienza del Der.reto stesso. 
Ad ogni modo io prfgo il signor )linistro, poichè è 

presente, a voler dare qualche spifg~zione in proposito. 
E gincchè ho la parola, •orrei pur chiedere qnakhe 

~ric~azione allo stesso signor Ministro 'aull' ahr11 im­ 
portante modificazione che ha fallo nell'11rma dei Ber­ 
S1tglieri, Arma benem~rita che ha gloriose tradizioni, 
e che gode la stima, 11 llducia, 11 simpatia di tutti 
!(li Italiani. 

Quest'arma, che fu creata dal compianto generale 
Alessandro La Marmura, ru da prima un piccolo Corpo, 
era anzi una sola compagnia. Divenne nel t8.H un bat­ 
taglione, e 1 poco a poco, riconoscendosene i buoni 
risultati, venne talmente ac~resciuta, che fu portala· a 
dieci ballng1ioni di 4 compagnie per ciascuno. E questo 
accresr.imenlo si rlebbe al meritn e alla bravura degli 
ste~si Bersaglieri, e lo dichiara lo ste"so onoreY. signor 
Ministro ntlla sua relazione che precede il Decreto, di 
cui mi sia permes~o riportarP le parole: e 1 Bersa­ 
l(liPri, co>I esso si uprime, 11on hanno mai smentito 
la buon•· reputazion& acquistata, ed anzi la illustra· 
rono cosi in Crimea come nella campagna dAI t859 
e n€11e sur.cessive. • 

Con queste parole il Signor MinistTo rende giustizia 
al valore, al patriottismo, all'abilità di questo bene­ 
.merito Corpo. M'l è cosa indubitata ch'tsso viene ora 
radicalmente modificato. · 

F.rano dapprima cinque r~i;gimenti; e questi reggi­ 
menti sono ora ampliati sino al numP.ro di iO. Invece, 
ne sono diminuiti i battaglioni, dimodochè questo Corpo 
soffre una diminuzione di 5 batt2glioni; dal che, coma 

.. 
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dice•a, ne proviene (per quanto sembra a me) una ra- I le mobilisaaaloui degli.esereìu deggiono poter'effe.ttirarsi 
dicale mo:lificazioae del Gorpo medesimo. 11:.": i . :· ~ .rapidissimameble.,;r .... n,~,.,,,,, .. ,, s-> s : ;,J '·•' ., ,,,, .. ; .,! !' 

Anche su questo Decreto si sono leue nei Giorn~li I · r ' Queslll è. la ragione, e queste, à il fine per· cui (u- 
11011 poche eruiche e molto amare;· .e perciò io mi rono .creati ·i Comandi ·dei Dislretti Militari.: Affinchè 
sono permesso, giacchè il Senato .ba aderito, di pre- . però potessero soddisfare all'ogget.t11 loro istitutiso, era 
gare· l'onOl'&rnle Signor .Ministro,, a .volei ~dar• una necessario dare •·ciascuno· di essi un personale usai 
qualche · spieguione anche su queste Decreto, e spe- più numeroso che non· fosse quello de'singoli Comandi 
eialmente manifestarci per quali cause ha creduto op- . di Provincia. • fornirli ad un tem~ di adeguata' do­ 
portuno che questi due Decreti precedessero il pro- tazione di materiale -di .nria: specie, E siccome. per lu 
1iello di legge che -e11li _ba presentate sull'ordinamento, appunto ia non intendeva ·pregiudicare· con 'UD· fati.!) 
dell'esercito, · ', · · '"' ':., ' r; '•l. .. : ... rt:·•. H.:,. ··.: ·1 interamente eempiuto I& discussione •e l'eft't!lto ·.,deJll 

Altendo dallM cortesia del Signor Ministro qnella. ri- lPgge, che .ebbiI'onese di presentare iii Senale nella 
sposta che crederli dare-alla mie domande. · : ·,. ·''. tornala del fi corrente !lJe~e; 11è tampoco di aggravare 
Ministro della. Guerra Deg~i.l prima d'ogni cosa le Onanze dello .. Stalo; prima. ,delle delibnazioni· ·del 

ringraziare l'onorevole Senat1•re Chini di ciò che,.nel Parlamento,. ho i:redulo connmiente. tli. ,limitare ·per 
chiedermi qualche spiei;uiono! fotorne alla istilutione ora 1· 45 il· numero dc' Dilltrelti, cosicchè :1a sostitu~ 
dei Distretti Militari, egli ba bea Yoluto eorLP.semente .zione de' Comandi di Distrailo 1 11uelli di ProYincia 
prP.mettne, nle 1 dire come. in generale silT;otla ·isti- non dovesse. io. veran modo accrescere la .spesa pel 
tuzioue sia stata favorevolmente accolla,. e per assai pe_rsonale ciccorl'Pnte alla nuova istituzione.-;·.·~.· '!' 1: 
buone siano state ammesse le ragioni di me addotte •· Qualora µoi.il Parlamento approvi il prog1~llo di l~ge 
nel presentarla alla sanziooe Sovrani~ : ,,, ·· 1 •· ••• per le basi dell'ordinamento dell'Esercii~ che ebbi.I'!)- 
, Se b1·ne ho int~~o, l'onore.vole Sen~rorf\ vorrebbt! ch11 11ore di Jlresent.tre al Sena lo, allon, siccumc il. numero 

. io dessi qualche schiarimento intorno alla orportur\ità degli uomini in congeJo illiniitalo che si donanno chi~- 
di questo provveclimento, e intorno ii dunni che ne mne sollo le armi in tt>mpo di -µuerra, &3rà di gran 
possono derivare per· alrune pro'tince, 1lacch~; come lung.t rnai,:i;iord che noa sia ailrsso, bisoir11erì necessaria. 
egli ha avve1·titll, a 69 Comandi cli provincia veng·uno mente aument~re >il numero· di qu1<1ti .Ui&lrelli,;c .por- 
ora sostituiti 45 Comandi di Distrello Militare, e cosl tarli àa 45,; fors11 da 80· a \IO. ln tal ·,caso . noi\ ~ola• 
!4 proYince ne riman~ono prive.,. ··~· '. ' mente le Provincie, the non furono ereUe a· distretto 

Quanto all'opporlunilà, osserverò anzitutto comi! nella in questo. primo riparto,·llivrrranut· la aede .oa\urale 
mobilizzazione deirEserdto f<illa nel!' anno 18fi6, non di un Comando .di Distretto, ma ugùal cosa succederà 
che in quella su scala minore, ma pure usai nolevole, anche per non pochi Cepoluo11hi. di Circondarie.-::·1 . .-• I 
estguita nell'Pgoslo del corrente anno, sfansi incontrale Secondo il progetto di le,l(e che ho f!Otloposto alla 
non poche ùirficollà di \'ario genere. · · <J·, • .,•; •Ostra saJ>iente discussione, l'Esercito· allivo, nel tras- 

. • · formarsi dal pie.le ~i pace a quello di guerra; dovnl Si riconobbe essere necessaria la creazione di centri ingrossarsi di circ.t 300 .mila uomini. Oro, la tsperienza \erriloriali ove riunire, quando richiamati alle armi, ha dimostrato che difficilmPote si può s:ar.co~liere, or­ i molli soldati che in tempo di pace si. teni;ono alle ganiziare e . ammiuislrere . oltre· Ire O· quattro ·.mila 
case loro in congedo illimilalo, a disposizione del nomini nella strssa localitfl; sotto un unico comando; 
Governo per afforaere l'Esercito in ca~o di guerra'. ,· ' per la qual cosR diverrà evidentemente indispensabile 
li richiamo di questi uomini sollo le bandiere, i quali di modificare lo scomp11rtimtnl0 dislreuuale d1 I Rtl\no, 

IOno in numero di 200 mila e piti, producd un di- di guisa che ogni Capoluogo di distretto non ùcLba 1 
sordine momHnlaneo in tutti i servizi militari dello in caso di guerra, riunire e provvedere per pii! di tre 
St11to. o quallro mila uemioi. · , '· ·. • ,. · •· .. 1 i 

Per raggiungere direttamente i loro Corpi, essi per~ Ma questo, ripe~, nou si polrà fare se non quan1lo 
corrono il Regno da un'estremilà all'altra, al111 spie- sia stato approvato· il progetto di lt>gge. ~ l ' 
ciolala, ciucuno per conto suo; onde a~glomeruioni L'orportunità della creazione .lei Distrelli Milita1i il 
nelle stazioni ferroviarie e nelle marilliwe, · e ritardi dunque attestala dal· fallo che precedent~mente il pae. 
•ell'organizzazione d~' Corpi di truppe, e molti altri saggio dal piede di pace al 11i~de di 11oerra presenlna 
inconvenienti e g'..lai. · ddle difficoltà, e poteYI esporre lo Stato a grave po. 
Mediante i Distretti, r.otesli uomini, in caso di ri· ricolo, al che sarà ovviato mercè Ì Distretti. · ." v,. ,,, :• 

chiamo, 1111ranno convocali al capoluogo del Distrello, · ' Le condizioni d'Enropa non 'SODO· Certamente \ran­ 
e 'tUol dii'! in prossim!tà del loro domicilio. lvi sa- quille, e lo erano anclie meno quando fu ·promulgalo 
ranno armati, riproneduli delle robe di •estiario il Decreto inslilulivo dei Distretti Mililari. On<le pet 
mancanti, e qoindi in ben ordinati drappelli verranno dov~re e di coscienzll e di responsabilital, io non avrei 
inviali ai Corpi attivi, ed al eampo, qualora la guPrrl potuto continuare a reggere il Ministero dello Guern 
fosse incominciata. Cosi sarà nitBlo ogni disordine, e 11t,n1.a rremunirmi contro un'e\u1tualiti1 possibile, quel1a 
•I &;uadagoerll tempo: cosa preziosa al · dl d'o@gi, che cioè di do•ere in pochl i;i1irni richiamare sotto le umi • 
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tulli i soldati che stanno io · congedo illimitato alle 
ue loro, e mobilizzare intenmente l'Esercito. E ciò 
bo cro<luto di poter fare senza ledere 111 lPggi esistenti, 
e senza punto pregiudicare quella in progetto per l'or­ 
dinamento dtll'Esercito: bo creduto di poter f.re una 
cosa che mi pane indispensabile e urgente, e che 
penso riconosciuta utile da tutti. 
- Quanto ai lagni che la sostituzione det Comandi di 
Distrello a Comandi di Pro•incia può avere sollevato 
per pnte di alcune pro•incie, potrò, spero, giustificar­ 
mene innanzi al Senato con poche parole. · ,. 
Il reparto distrettuale e la scelta de'Capoluoghi di 

Distretto furono falli puramente ed esclusivamente sotto 
il punto di 'lista della ccueenlensa militare. 

È di prima conveoienu che, possibilmente, il Capo· 
luogo di Distretto ai trovi su di una line1 forrovia­ 
ria affinchè vi riesca facile e spedito l'arrito delle armi, 
delle robe di vestiario e d'ogni altra cosa necessaria allo 
approvvigionamento degli uomini che potrebbero 'ssrre 
richiamati qlle bandiere, e torni poi facile e spedito 
il trasporto di essi dal luogo di riunione ai Corpi ri­ 
spettivi, od altrove quando poss» occorrere. 
· Ed era un'altra cenvenienza, dal ·punto" di vista mi­ 
litare, che nei C11poluoghi di Distretto vi fossero locali 
ia numero sufflcìente, e sdaui, e subito e senza spesa, 

Di queste due condizioni si è dovuto essenzialmente 
tener conto per questo primo e sollecito impianto. · 

D'altro canto poi riflettendo ad altro ofLìcio che llS· 
1amooc; i Comandi di Distretto Militue, a quello cioè 
di servire come Depositi di leva, oou saprei davvero 
trovare fondati i lagni delle Province che non furono 
scelte a Capoluoghi di Distrello. · , 
- Difatti, dapprima non si aprìrano ali' epora . della 
len che 20 a '!5 Depositi di leva; e si aprivano ge­ 
neralmente nelle maggiori citti ; e, che i~ rammenti, 
fcirse neppur una delle ciUà Capoluogo di Provincia, 
ere ora non sia posto Comando di Distretto, fu mai 
sede di Depositi di len. Per questa parte adunque 
danno non vi pub essere per esse, hensl invece, nn 
qualche poco, alle grandi ciltà che prima erano De­ 
positi di le•a per due o Ire mila uomini, e che ora nol 
saranno più che per tOOO o t500. 

I Comandi di Distreuo devono altresl servire da 
magazzini di vestiario. Ebbene, prima noi non nevamo 
che tO o Udi codesti magazzini, ed erano propriamente 
nelle primarie ciuè; ora invece •e ne saranno in 45 
città, cii> che faciliteri usai le distribuzioni e :i:li ap­ 
pronigiooamenli, particolarmente nella occasione dell 1 
chiamata delle classi sollo le armi • .Ma neppur io 
questo ebbllro danno altri Capoluoghi di Provincie, 
aalvo quelli ov' erano prima accentrati i pochi ma­ 
gazzini, cioè, come ho dello, I~ principali cillà dellf) 
Stato .. · 

Finalmente i Comnndi di Distretto sono sltresl in­ 
caricati della istruzione delle clolssi di 2.11 categoria. 

Ma questa '!.• categoria per lo passalo non s'istruiv». 
Tale istrUJione 1i è incominciata queat'anno, e spero 

• 
• 

che continuerà. Essa concentrerà temporaneamente al· 
CApoluogo di Distrello una certa quantità d'uomini; 
e cii> rtcherll naturalmente un .antagjlio alle cillfl. 

. Ma questo vantn~gio che · ne nranno i .15 Capo­ 
luoghi di Dislrel!o, può forse chiamarsi un danno per 
gli altri U Capoluoghi di "provincia T No certamente, 
dacchè è cosa: affatto nuova.: Il vero danno pecuniario 
s~rà per la eassa dello Sla lo che do•1 à apendeni 011 

paio di milioni all'anno, quando por non sia fallibile 
di compensare questa nuova ~pesa co11 una qualche di­ 
minuzione ~quinleole nel Bilancio della 11uerra. 

Per tulio ciò parmi . dimostrato, incontestabilmente 
che se l'istituzione dei Distrelli pu6 recar11 un qual­ 
che vantai:gio aUe c11là prescelte a centri· distrelluali, 
non per questo oe soffrono danno le altre città, ulvo.­ 
chè si potesse chiamar danno proprio il bene ahrui, o che 
seriamente si potesse calcolare per dunno lo aver pcr­ 
tluto, col Comando Militare di provi1.1cia, 3 o 4 persone. 

Ad og11i modo, se id Jègge per le basi Jdl'ordina~ 
mento dell'E$ercito da me presenwta, incontrerà l'ap• 
provazione del Parlamento, come già ho dello, ritengo 
che tra quakhe anno il numero dei Distretti dotrà es­ 
sere considerevolmente accrrsduto, ed allora potranno 
esser Capoluoghi di D•strello Mil!tare tutti quanti i 
Capoluoi;hl di provincia, ed anco altre citU. , , 
Ora, se me lo permette il Senato, dirl> anche qual~ 

ehe paNla di risposta all'altra inlcrro;;azione fallami 
dall'ooorevo.le Senatore Chiesi rel,Livamenle al rior- 
dinamento dei Bersaglieri. . . . . 

Come ricordava l'onorevole Senatore Chiesi, i Iler­ 
sai;lieri furono creati nel \836 per inizidliva cd a cura' 
dcl compianto generale Alessandro La Marmora. Ed 
1111"epoca della loro creazione tre condizioni essenziali 
Ji distingueV80\I dalla fant~ria di linea, , ci11è: arma 
particolare a lunga portala e con precisione '·di tiro, 
mentre il resto Jdla fanteria era fornito di rutili or~ 
dinari di tiro incntissimo, e di brevfl portatR ;· modo 
di manoHaro afl'allo diver$O d:i qu!!llo· della fanteria;' 
ed in fine scelta ri~orosa de:;li uomini. ' ' ' ' '" 

Ma dal 1836, o qunnlo meno dal 18'~• da quando 
~i"è i n .. rs~~lieri eLbero ·io Piemonte una certa quRI 
forza, 11.I Oj?gi, le cose di guerra si sono immensamente 
c;1mbiate; altalchè non è n~mmeAo più possiLile li 
discnssione &t' si possa o no 1mmel!ere una divel'llità 
di armamento fra la f.interia· di linea ed i Ile•s~glieri. 
Quin li quanto alla prima delle tre specialilll dei l'rimilivi 
Bersaglieri, cioè la partir.olarilà .drll' arme da fuoco i 
essa più· non esiste; neppure più e..iste la seconda, ci~ 
la diver.1iU del manonare, dacchè le dud funterie banno 
uguale regolamento di wRnovra. 
.. Non rimane dunquechP 111 tena, la scelta degli uomini. 
Or benft, a me pare che mutalt1 le condizioni del­ 

l'arma e del modo di servii sene o di comballere, mu­ 
tate iaquantochè per qul'sto non vi pub più esser11 di­ 
versità es~enziale tra la fanteria di linea e i Bersaglieri, 
ne pub ben couspguirB che se l'or11ani1zazione antica 
Jei Bersaglieri er11 ottima allora, . potrebb' essere. io 

' - '· ~ . '' .. i ~ ~ ..; ;; ' .. 
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oggi cattiva, quando l'ordinamento tattico di essi noo 
si pieghi alle nuove esil!enie. · 

Ed invnrn i Denaglieri del i8i8 e del 1849 ed anche 
quelli del 18::.9, erano impiegati nelle Divisioni, per 
coprire le eolonne e le linee di battaglia della fanteria 

, di linea. Oggi invece si riderebbe . di quel generale il 
quale adoperasse un battaglioue di Bersaglieri per co­ 
prir~ la sua Divisione, mentre ogni Reggi meato di linea 
ha per questo mezzi proprii, cioè armi di lunga por­ 
tal.i e di precisione quanto i Bersaglieri, e i soldati 
addestrali 1 combattere cosi in ordine sparso, come io 
ordine chiuso .... , ,. .. , . , ;. ,_,,,. i :.~:·:. '" .: .r , 

É dunque assolutamente incontestebile che lo. scopo 
primitive, la particolarìtà tattica istitutiva dei Bersaglieri 
è cambista. . .. , , . 

. Io venni al .Ministero con 1101 certa predilezione pei 
Bersaglieri, .ma nelle stesso tempo con 11 profonda 
convinzione che se non si provvedeva a moùifìcnoe 
opportunamente l' ordinamenfo lallico ed 1 stabilirne 
giustamente la tattica destinaaione, essi avrebbero finito 
per essere sciolti, al. chu sarebbe bustaio di prestar 
orecchio all'opinione dcl G~nHale Trochu e di altri esimii 
sqrittori .. militari, i quali affermano, e. con ragione, 
che le truppe speciali recano danno alla massa prin­ 
cip-le .. dell' Esercito, dacchè la privano . de' migliori 
elementi del reclutamento ..... ,,,, ,;, • 

Desiderando, non che sciogliere quest'arma e neppur 
diminuirla, ma conservarla ed aumentarli, perché io ne 
conosceva tutto il pregio, io _upeva. çh' essa era, per 
cos~ dire . il tiro . caratteristico dcl nostro Esercito, 
io, mi occupai tosto a cambiarne J' indirizzo, tauice, 
nella maniera in cui mi sembrava necessario allo scopo 
prefìssomi. ,.·. ,, :·., , :··1; .'. '·, . 
_Eppercib presentai alla firma dcl, Re il Decreto che 

modificav.a l'organemenlo dei Bersaglieri. Le .. ragioni 
p~r)e quali ho. proposto la formuione di 10 re~gi. 
menti di 4 battaglioni soltanto, sono di diverso ordine. 
A,mmesso che i Bersaglieri più non possono essere una 
truppa speciale con arm_amento speciale, e con modo di 
eombattere speciale, ma bensl una fanteria scelta, io 
credo che qualunque militare istruito non possa con· 
cepire 'una fanteria scdta, se non solidamente organiz­ 
r.ata, se non io forti masse. 
-~l giorno d'og;;i un battaglione è zero in campo di 

h3ltaglia; al giorno d'<•ggi si parla di grandi masse, di 
corpi d' Esercito, di Divisioni; il minimvm che ai 
possn considerare come Corpo da sè tanto organica­ 
mente quanto tallicamentP, è un reggimento di tre o 
quattro baltaglioni, e non isolati, e non che a11iscano cia­ 
scuno per proprio conto. È ·dunqul\ manifesta la ne­ 
cessità che anche b fant.eria scelta sia ordin~ta in 
reggimenti e sappia comballere per rPg\;imcnLi ed an· 
che per masse ma~giori al pari della fanteria comune; 
senza di ciò essa non soddisf~reLhe 1lla sua deslina­ 
zi~nt!' lattica, senza di ciò più non avrtbbe ragion di 
emk~ . 

. ~·altronde' qu~s~ v~~ità. noa è cosa che ~i 11iun11~ a~ova~ 

• 

Nella CMmpagna del 1866 ogni Divisione una due 
bau~i;lioni di Bersalllieri, e più d'uDll Tolta •ennero 
concentrati e riuniti tutti quelli di un intiero Corpo • 
d'Esercito.·. 

Il . Generale Cialdini, sollo il quale io aveu l'o· 
nore di comandare una Divisione, ci toglieva ad ogni 
momt:nto i Battaglioni Bersaglieri, sia quando si d~. · 
•eva passare il Po, aia io altra circostanza, per ror· ' 
marne ma•se particol~ri per particolari scopi. 1. • 
: Or bene, queste riunioni cosi improvvisate sull'ora 
e momentaneamPnte, chi non intende come siano di ' 
comando diflicilissimo, appunto perchè non hanno un · 
nesso regolare e permanente T 

E che cosa è avvenuto anche ultimamente· nelle 
operazion.i dèllt1 nostre truiJpe nell'Agro Romano! 
. U o Generale aveva nella sua Divisione, che per cerio 
trailo dovea &,!ire indipendente, 3 ballagliO'lli di Ber­ 
saglieri senza comantlante particolare. Ebbene, per 
polers1me suvire ad uno scopo speciale, egli ricorse ' 
11 !lliuislero ttl~graflcamente, affìnchè gli fosse subito 
manrl~lo un Colonnello per comandarli,· e questo Co· ' 
lonnello si dovette toi;liere dal suo proprio Regi;imentct, '' 
ed as~unse il coma'ndo d~i 3 battaglioni,· quando la 
011erazione era già io corso, cioè senza conoscerli e 
IP.nza quioJi averli bene alla mano per adoprarli bene. · 

Nori fu questo on grne inr.onveoienle 't E quuta Il 
la conseguenza di voler conservare nei battaglioni dei 
Beriaglieri l'in11ipendenza assoluta, come alcuni deside· 
.rerebbero. · 
I Se invece i battaglioni rossero stati costituiti In uri . 
regi;imenti, come lo uranno fra un mese, io credo che 
le cose sarebbero andale con mai;gior regolarità o al­ 
.meno con maggior facilili. 
I Fu dunque pi.r uniformarli · alle condizioni tattiche 
attuali, alla nece&silii romprovala dai fatti de"• storia 
militare, che io mi decisi a modificare l'ordinamento · 
dc' Bersaglieri, senza del chi', io era e sono piena- · 
mente persuaso, avrebliero finito per iscomparire dal 
nostro Esercito. Fu per ciò, lo ripeto, che io mi indussi ' 
a costilnire più s.1ldamenle i battRglioni dci Bersaglieri, 
riunendoli a-' 1 4 sollo il comando di un Colonnello, e 
facendo s\. che questo Comando divenisse efTelti•o e 
non nominale come tn ·per il passalo. 

· E questa mia d~~rminazione non Il già il risultato 
di un capriccio, no: è il portato di attenti e coscien­ 
ziosi studi che ho fatto come Genenle di Divisione. 

: lo aveva osservato come mentre da " anni l'islra· 
zione della fanteria di linea progrediva r11pidamenle, 
quella dei Bersaglieri andava invece di giorno in giorno 
declinanrlo. Mi rinr.resce dirlo, ma mentre alcuni 
battaglioni di Bersaglieri r.onsenavano disciplina td 
istruzione pari all'antica fama, altri invece lasciavano 
mollo a desiderare dall'u110 e dall'altro canto; e deggio 
anzi per dov~re di coscienu dichiarare in modo asso­ 
.Iulo che nella generalilA l'i~lruzione dei Bersaglieri eri · 
llivenuta inferiore a quella della fanteria di· linea • 

Viui battaglioni Bersaglier! tirare al bersaglio. i~ 

~o. '~ ~.~ 
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mede . deplorevolissimo, . quando · invece .. nella , fan­ 
teria.. di, linea .la , scuola del tiro .. ai fa in. tutti .j 
reggimenti. io mode .assai , lodevole , e proficuo. E 
perché ciò? Senza dubbio per la inattitudine dei 
comandanti di . battaglione». Tenuti sempre isolali ed 
au1ono11i, .e sfu~ge.11110 cosi all'occhio ùi chi pu\, 11iudi·. 
carne e ìnformerne il Mini~lro, nou • ineravi11lia se pa­ 
reechi dei batllli;lioni. Bersaglieri poSJono essere male 

co.ciònd;i~· :~~~. ,·~~:~~:~~~ 
1:~~ 

~~(rà l ~~~~-~i-;e;, -~~~~;,~·~~: 
ra,an~ ,incorporati _realmenl.e 1n ,,egllnoenl1, daCA:hè a1~ · 
to~lt 1i. ,i;;1rà un capo ~he. dovr~ ~' p~lrà ~ealo1enle rir. 
spondere del servizio e di: lµU!),~-~1. lull1,;c: .. ;, ,, ··~"; 
)._vriii .Iorse., potuto . tacere jnolte delle cose che bo 

delle :1· µn aolo f.!llq. nrcLbe bastato a comprovare !a 
c11n~enie~a,J~ ocl:es.~ia.i , del\~ . efleWva riunione (,liii 
bal;la!lion1 dei Br.ra~liti_ri:in ,reggimenti: u11 Iauo (le~ 
p'41Nvole a•venulQ,i'I questi stassi.giorui io alcuni bat-, 
taglion], di. }lt•rnFlie,ri. Si .. ebbe )"ar1tir~ di fare delle 
soltOmiLioni. collelliv.e per opporsi al Decreto R. re­ 
lati~• 11lla n;1~~à riorganizÌa~io~1e dci Jkrs~~lier~ Ed • 
ua.J111lo senza.riscontro ntl nostro.Eserc1lo.,, "" "· 
,~o i?IÌ. sapeva elle l'istruzione era in decadenza, e .ch41 

anc~~ J;i. disciplina., lasciava ~ d1>sid1>rare, .io parecchi 
b~U.;ii;)ioni~ ,ma in: forfo mia,. io. non' mi poteva imma.­ 
gi!la,,a chP- '" ·~Qse. fosser() al pu()to çhe 5i ve~ificarono. 

11,1, roale s.L è limitalo a pochi ballai;lioni, anzi a po-· 
chi~~imi;, ed i.i.1 ·.ciò la colpa si deve attribuire ~d in-· 
capacilà dei comandanti i ba1ta11lioni, perchè la.mai:gior , 
p•rl') ~~gli. nffici~li gipva!li ed inesperti, nalural1oente 
sej;•J.,0110 fiodiriuq d~1. loro ,comandante, }la. a questo 
prqyv~..!er(i colln 111isure .. ~!l\CiPlinar,i .. clie sooq, poste. a . 
disposizione del Mioi8lero. r.H!. ,,:t i&'-·"'.'' n,,·, '"' ,,,, 
.,Alcnnj ~ppu~ti: !)d ,ll)~hA .un. pQ' lfivi, furono falli ~•i 

gioru.~)i.r. l)i~o110. :q~1esti.· ~be~' batioglionL ai Ja;;nano 
p~_rch~\'orl'e,bbet~ avere çonsP.rvaw il lor~ numerG, çhe 
rappresrnta. la loro &lori.a_ ... , 1:.!. 1.,1•·... . , '"·"'.·:I·,,, 
.flueslo io .11on. ur~i av.uto. oeasuaa.diJficollà di con•: 

c~;lere, ln<l prr _ieib .sarebbe stato·: Mcessario. scourol-· 
ger11 lutto l'l)tdi:iamenlo già esislente. Bi~ognava pren-, 
dere r qoatlro; primi batla~lioni per formare il primll 
re1111iuiu11to, ~oi il. 5'• .6°,. 7.0. ed 8° .jltir formare .il se-· 
condo, ~eoza alcun riguar(lo al luogo ove ora sono di 
st.anza i. tiiogoli ba1tai;liooi~ .E., p~r .. riunirli .o quanto 
meno ravvicinarli;. s•t~bbe aoc•rluto un Lrasmuta1nenlo 
~enerale e q11indi una notevole spesa di 'rasparlo, irenia 
te[\er çalcolo. dci molLis&imi acao1bi. di baLtagliooe da 
reggimento a reg;;imento1 che avrebbero cagionato dif- 

· ficohà ~~ impa~i amminislrativi. ,· .. , .. ;~, :; , ." .. · ... 
,lo quindi credeit• di dover . .imporre qucs!o piccolo 

nctifizio ai llers~lierj, anzichè I~r sopportare allo Slato 
e ,;ill',\mmiuistrnion(I delle. sp~se e dtlle rlifficult.à non 
al,,b.tsl~nza;\;ÌUst1ficMbili. .. lo ., • c;;'.,,i• o1 1.t ·~. 1• ;; ' ; · 

.Ahro non avreiJaa~giuogerc1 seunonchè mi preme, 
p<licM me o• • dal a l'occasione, di rare al Sanato una 
di.chia~azione, ,Prt il rioritaoamenlo d~ll'Esercilo che con· 
JPOlta ~11ra si: sluùia da. 11oi da 6 o 5 anni e- che, .fu •• 

già formulato in diffcreuti progelli di legge, e che io ebbi ' 
l'onore di nuovamente ripresentare in un altro che spero 
YP.rtà 1ollecitame0Le esaminato dal Senato; per questo 
riorg~oamentr, dico, ai riscontreranno, oòn giova dissi· :· 
mularlo, non poche difficolt' i e le ·maggiori difficoltà · 
Btarann«i> DP.Jl'attw.zione.' '· ·:.; 1 • · • ' ' ·' .. 

-Vi- 1nraono pregiudizi di Cintica !lata da dislraj?gere, 1' 

Ìi1111cellibili1à da tocr~1re, ed anch& Interessi personali 
da .. le..!ereì. ed il Ministr<> che dovrà fdre tuLlo ciò, ! 
avrà necessariamente- dà urlarsi ·eontro molti è molli · 
ostacoli ... • ~-·;1: :;. , . :d ::1 1-: . .iJ ·::·-,,.,: .1·1 r. :.,. ,.... ..•. :1 

I Non mi manca l'animo di cimentarmi ad an tale ·v 
CÒtopilO,• di ;issumerne lulla: la respon~abi!ità;" atfron~ 
'CrÒ 8nche l'i'mJKt(lOl3rità ~ IDQ Se per llVTen(Uf'a il Se •. I 

nato mi mostrusse la menoma disaj1provazione · 'i:ir~ ' 
alla .opporturiit~ ed' all1t con•enienz:i del DecretO ·che 
proposi alla s~nJione R. per ih1i10•0 ordinamento dei l 
B•rsaglieri, rinunzierei in1mi;dislall'len1e al mio mamlRto, · ., 
pet·chè oreder~i verHmènl~ di essere sulla talliva ~!rada, • 
aveodo .lo lii 110nvinzione <li·"aver ·ratto appnnlo con 
questo· riordioamentò, non solo ana cosa necessaria, 
inùispenS'abil& ed util.,: allo' Slato ed all'EsPrcito, ma 
~iù parlicolarmeote utile ai Bersagiieri. E ne sono · 
tosi con1·into; che ho la ·certezu cha coloro stessi dei 
Berugtierì, ·i 'quali· ora si lagnano di. q1mta di­ 
sposii1one, Ira un anno o due' riconosceranno come 
~ia· etnto l'unico· modo per conservare ali' Esercito et\ 
all'Italia i'. suoi Bersai:lieri.' '· '· · ... , '··' ·'' ·· 
I Senatore' Arri-va.bene. lo' nori m'i u11e1lava 'che'' t"ae sollevata li qnt'.atione del Distretti Militari, ma 

1noll pos~o nascon·iere che nella città di Mantova questa · 
jdisposiziODe ha rdt.!() lini dOlOrOS:i lmp. rP.ISiOne,' I ' 'Il 

I. La cillà di Mantova, che è città e fortezza, credeva: 
!<li· Ìlver' certo il di'rillo che le fo~se 'ccordalo il 'di­ 
'slretio.· ·Qnelsto elfare dei' distretti· ha sollevato 'tale 
:agitazione! in questa· cillà; che il Sin•laco ed alcuni ' 
; altri siv;nori,• Ai quali io pure ml llssocie'rò, si reche· ' 
lr11nno dall'onorevole 'Ministro d~lla Guerra per vedere'' 
:se· fosse possihile rilornare su quesfa ·disposizione. ' · 
: •D'altra parte' ~erò la p1·orilessa che ha fallo testi! il 
,signnr Ministro per altre cittll, d'estent!ere cioè anche 
'.ad esse i distretti, sarà applicata anzilullo a Mantofl, · 
:vista la sua imrortanza militare.' · 
; 1 Profitto di· questa occasione per parlare al sig. Min·i- , 
stro· di nn'Allra eircoslonza d·•lorosa, cioè della diminu· · · 
'zio ne 1Mla tuarnigione ·in Mantova, in guisa da esser · 
'.questa· ridoltti ad un solo reggimento. Quella cillà' 
trovava, in un allro ordine di cose, on ll'ran vao­ 
tai:1!io lu una guarnigione · di · 6 o 7 mila· nomini.' 
Natnritlmente il sentimento: patriottico è ~ran'1e nella· 
città, e certo non desidera il ritorno dcll'autico staio ' 
di cose; ma prrl(herei it signor Ministro di vedere ee 
.fosse· possib1l11 almeno di anmenlaroe la guarnigione. 
· · lo credo che un provvedimento· simil11 ralmerebbe · 
.l'a{!ilazione !lei miQ paese, 11 ~i~vPrebbc a far rinascere 
la fiducia m:1ssime del piccolo commercio, il quale · 
{itr!le un gran Yantaggio q111nd«i> in una città 'c'è una 

• 

' 
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numerosa guarnigione. lo avrò dunque prossimamente della bontà di questo Decreto tlopo udite le dichia• ' 
l'onore di prest:11tarmi al signor MisislN. con i miei col- razioni dell'onorevole signor llinistro il quale afl'ermb 1 

leghi che giun61,ranno da Mantova, e sono sicuro che di avere ftf•punlo riorganizzato il Coq10 dei Bersaglieri:, 
egli farà il 11os~ibile per app•gare i nostri cltlsiderii. per poterlo conservare. . .·. • , · . ,, , ., ·· ·' .~ 
.Senatore Sa.gredo. [lomdo lo la parola., Oramai le cose sono ridotte al pulito che o biso- ~ 
Presidente. Ila la paro'a, . ·: . gnan distruggere quel Corpo, o rlìormarl« secondo la , 
Senatore Sagredo.· lo dovrei rare per la città di esigenze della sr.ienza, SA si noie coosenato e man-.« 

Venez:a le stesse osservazioni che fece I'onorevole mio te11u10 in vigor ... È questa, e Signori,' la ·storia di i 
colle11a per Ma11tova, '. . . : 'tulle le istituzioni in Italia; se vogliamo che si cen- I 

La cillà di V ~nezi:1 si trova iu tali condizioni, che servino certe istituzioni le quali hanno fallo buona pron 
non pu/) noo sentire. gravemeare . h perdita del Co- in 11tri tempi; brsoitna che sieno riformale. 
maodo militare che lìuora possedeva. ! Questa è la sorte che tocca ora ai Bersaglieri. ' 

A Venezia è alata conservala la diff,·renza·;di duio ! ,Quin•li, dopo le spiegazlnni date. dall'onore•ole si• · 
cosi gr4ve ,per .essa , che .. Trieste arriva 1 supe- gnor Ministro della Guerra, io mi dichiaro abbastanza : 
rarla. Venezia perde, colla soppressione del Comsnue soddisfatto. : · . -: · • :.: : ·:. : ' ••1 • ·, 

una quantità ili risorse per il paese, che anolu1am1mte i Presidente. Se nessuna : domanda più la parola 
sarebbe un deliuo di Je~a patria .quello di nna recla- sull'in~rptllanza, si riprende. l'ordine del giorno. 
mare per quanto ai pu/), accii> qu. llH pu•era citlà, che : Trovasi in esame negli Uffici il progetto di legge ' 

·ha l'<ilti lauù ucrifid, che ha ·portalo per. lullu il pel riordinamento militare. : , ' 
nome glerioso ·d'Italia, sia abbanilonuta, co1De lo sa• '. . Tre d•gli Urtìci, vale a dire la maggioraoza1 •do· 
rebbP anche in questa circostanza.• · ... manddno che la Commissione la qual.,. due poscia·, 

Seuatrre Chiesi. DumJndo la parola.'· 'riferirne al Senato, sia scelta a squittini• di lista.' ' 
Presidente. n. 1. parula. S•natore Poirkl· Doman11o la parola; ·:·: I I 

.Senatortl Chle111. Forie alcuno dPi signori Senatori ~ Presidente. ff• la parola. . .. e· ·' · • •' • . · · 
si ,è menvi,.liato che io,. non mililare, abbia fatlO una : Senatore Poggi. lo f.1ccio part., del IV Ufficio U l 
domanda ~I signor lli11istro tlell.i Guerra inloroo ad ·1 quali! non avrebl.H! 111lHito 11111 Jlropo~t•· dPgli altri tré. 
un argom~oto puramenle mili1J1r1~; -ma 111 parole ora Dl!sidererei perciò aolloporre al Senalo 1lcune osser··: 
profferite dall'unorcvole Sen~lore Arrivabentt e dall'o· v~zioni. Gli Uffici furono convor.ati unic~m1mle perchè 
11orevole Sagretlo i;iusLilìcano la inLl'rrogazioue che io • s1 osserva11Se. il sistema ordinario delle discuESioni da ! 
ho falla. · , 1 .. , :' ; ,far~i nel sené>'. cle11li Urfid medesimi circa la nomina ' 

. SI, Q Si~nori, non sono wililart>, 8 .. bbtne io sili en· .dei Commissari.: 1: , ., ·• , , ·, .··· ' -; •. :'·.o l: 
tusiasta per r~s~rcito; ma io non p~lev1 . 11on JlfP.OC· · Noi -bbiamo quMt.1. mane' 1~e~•· 'più di. do& ore • 
cuiiarmi dei. lamenti vivi~aimi che ho 1ent11i tla molte per rli~cutcre qutl progPUo di le11ge, e domani conti··" 
parti contro i citali D~crdi. :.. ,, .. . . · · 1. •• ·." nue1·emo h di11ens~inn1t. Se oggi· il Senato rMiberasse 

Confouo che le~genilo la rel~zione del sig. Ministro che· si d .. bba· frire la nomina 11 1quillinib dl list11,· 'po; " 
della Guerra, mi era persuaso,. e lo dichiaro frane•· lrelrbe acc~d..re che non fosse nominalo néssuri Com··" 
mente, ddl.i bunlà dei provv~dimenli da uso ado1lati; mis.•ario eh A (dcci• parte d .. 11· Uffìéio; .. g allora la · 
r:iò nulla1neno .de4ider.vo di avere alcune spi~gazionl, cl1sc11:111ione fdtta da noi: sarP.bbe ·'per1luta. La1t.love ' 
le quali potessero rare Ct'SSllre tali lumeali. ·: se il S.neto lino tfa~ primo giorno dcfibnava che si ' 

Queste spiegnioni sono siate da1e ain'piamente dal- face~se la nomina a s11ui1tinio di tista, gli Uffici, od ' 
l'onorevole aiguor ~liuislro •. · . : almrno il nO!!ITo, nrebbeTO' rellauo 110 verbale della · 
lo certo non provo ·mollo . alA!ntu a rim:inere per· di.itcussione falla, per prerP.ntarlo ai' Commissari eletti.· 

suaso della utilità Jl!i d•lli Decreti, poich~ in era già Io raceio que5t'ossernzione unicamente perchè quando 
quasi convertilo da prima, e tauto piu · pui 1~ sono fossimo &lati preYPnuti, llon avremmo ratto una di··· 
ora clacchl> l'onorevole signor Ministro ha dichiarato scus~ione inulile: forse io eredtrei più re1rnlare e con· · 
che col Decreto riv;uar11.n1e i Dislrtt•i non ri111aue per VPniente r~re quello che si è usato altre volte io simili 
nulla pre.;.iu11icata la. legge rnll'ordin:imen10 del·. casi, di nominare cioè uno o due Commi~ari per ur. ' 
l'esercito, e che cercherà con equi tempt'ramenti di fare 6cio, anzichè procedere oggi alla 'nomini a squittìnio ' 
in modo che le provincie che saranno danneggiate di lis11. i ' · ·• · 
dalla sopprPssi<>ne dai Comandi di provincia possano Senatore Farina. Domando la parola: 
nere quakhe compeu~o. Presidente. Ila la parola.'· · 
.In q~1a~to nll~ nUQ'f~ organizzazione dei B1!rsng'ieri Sen~tore Farina. Nella mia qulità di Presidente· 

io aveva letto. nella .relazione· che prece.te il n~crelo del V Ufficio, dl'bho a un dipresso ripelere le costt 
alcune parole le quali mi avevano 1110111> rassicuralo; Je1te dal!' onor~vole Senatore Po~gi. 'Anche nel no- 
poichl! erdne espressioni di stima e di simpatia dd si,(ni•r-. slro Uffldo si gon1> falle- osservazioni, e specialmente 
M.u1s1ro per questo bencmHilo Corpo che ha tante una che mi pare cli' molto rilieYo, rel•tinmente 11· ·: 
gloriose tradizioni. Ma molto più aon riiuesto persuaao I ristruzion& che sarebbe desirlerabile avessero coloro ' 

l . .." - . ... ~ ' (; .-: ~ ~ .. 
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che venitono destinati a com:rnrfare la milizia distret-: sente' non. a111n1lovi • suoi componenti preso parte." 
tuale. E queste osservazionl non furono rerlaueipr r Presidente. DvmAni dunquesaranuo eonmeail gli· 
iscritto appunto perchè 11011 si pot•"IÌ~ conoscere la di· Uffìcii -per 1p1esta ll·•miua; ,_;. · ·. · 
sposizione ehe ora si verrebbe .11 prendere.' Diventa- Annunzio ora al Senato ehe venne -presentata 11111 
rcbbero perciò pressochè inutili tili -oss-rvaaioni, sep- Presidenza una· proposta fìr111ata ùa:10 nostri colleghi, 
pure il Senato non ordinasse chc l'Dtficiu nuovamente· cioè dai 8ii;nori Senatori: S•grf!do, Cbiavarlna; Poggi, 
si "COn\'OC8S~e per redigere in. iscriuo le 'os:sl!rvazit or Siotto-Pintor, 'f>epoli,' Dt>. Luca,' Sei11loia, (.~stelli, Di 
che emersero: dalla discussione seguita nel seno· del-' C11;silla e Guar .• t .. bassi, ·#lei t1111orR s'iiuente: ·· ' · ·•· •: 
l' Urfìcio stesso ••... :. I '< . :·. ,; f•i i., .. , -, ,.,,,., .,; ,I.;' .. I souoscr.ui Senatori pregano il ·sii;. Presidente del. 
:.Presidente.· Due sareLbero 'i morli<òt procedere a' Sen'ato di ben voiPr' radunare it Senato1 io Comitaio 

questa nomina, o a squittinio ili lista (111ti•.il\ Snia(o[" s .. :;r.iLo pP.r ·1r.ttue- -Ocl18' 11celta e dcll'adattamrnto rl~i' 
o I squilliaio di lista nrgli Urtìd: 1llora,'·8f. il s~n:ilo )ocali che 1lovr~nno ·e~serP. ·destinali. a sede di questo• 
credP,. li. polrebbe:voture :prima per ·t...•·squillinlo: '•!i ram<t 1l1·t.·Parla1Tw11iò 'in Rnma. , '' > :, ...... ,, .. : 1 

lista DPGli Uffici, e se qnPsta prop11s~a noJJ rassa; •o tare Mlnistr.:> del Lavori · Pubblici.' Domando 'la ' 
per lo squilliuio in Senato. . ,i .• : .... '.· .plf'ola; ... : I;,",;,. .. ,.,,., ·t·r,. ,·• ··, ... , .:-1 ·· .,, · 

. Chi ~unque ~ d'aV\'iso rh11 gli Urtìci' sll"lp;an<l' i"loj,, , ·Presidente.· Ila la pRrola. ·, ··· ''"'' ,;, '" ·, ':• '"" 
Commissari a .squitlinio di· lista .:nct1li · -uflìcii,' 'llog ia ' ·Ministro idei Lavorl Pubblici. lo· certo non · 
levarsi.,;· ,.;· •.''': ', :,;.· l 1 : ,. "" ,,.q rr; ,, '"·i 'voglio <•1•pormi &Il~· domnn.la. giu,li~sima· -the.fonno 

(Approvalo.) . ,, . ;,, " ,,;,:·· ·;;;.::1.• ·1 !·.i 'gli onor1•voli Senatori.•~IB·:m~ pMr~t.be· pili opportuna' 
.~i propone ora che la Commissi()j\e' 81a "compflsla qHaodo· ii jH'og,110 ·di tq~~e relativo RI -trAsporlo ddla 

di &elle membri, .... • 1.: ;;., ·;; ;,,,(•,) Il '•::; !·ili 'L!:: '(;af•ilale ~ari\ portalo·. Ìn!l8RZt' 81 i s,,n:il'O. Quelli! ffii 
(Approvato.} ud'.c'i·',,,: ., "; .. ,.,; .rr·.~ ·,; .. ,.::·:_;. par.\ !"uc~asione in cui gueslo ·argomento·si ·pr~senli 
Senatore Farina., .,Non faccio ··oppoliiziooe· circa 'il natural Il e siionlaneo, e · pPr' quet mo~nlo il Gi). 

numero, ma non capisco lo squillinio .dl.,li~t" ne.gli :v@rno •·orà j\Otdtl\ ··anche ··concr~lare ·mtl\lio· le pro- 
Uffìci,·· i'.': i 'il I··~ ··:·:i : 1-:· .·1 ,_; .i!;,,,,,'! ., . ' • ·' 'prie. pr<1pone t-rlalivamente alle· 1ld1b•r.1zioni che la 

Se1tator~ Manzoni T. Stf}relario1 Lo ·s~uillinfo' si Ctmf!f'a ·dci DepuMi Avr.\· preventhamente prese;· per-· 
fa. aulla to.l11li1à .d1à me111bri del Sl'!lalo.· ., :-- : · ,•, ··· •.· claè non :Y<lJ'rt1i che le 'delibe'razioni · c~ntemporaoee 
,~ena\or.e .~asatl. Faccio ossenare che.'6econdo·: il · d~l 'Sen~lo e dolla C'am~ra potessero alle volle 'l'eoire , 

Regolam<!nln. ciascun Urticio fo lo ~ua littla. ·Si raccot-· a.l. inct!pl)are la. regolare cfacu~sione di una· questione: 
gono p~cia i cin11ue .Prui.lrnli. <h>gli Uflid, e fanno C<>sl itnporiante; quindi se questi Signori Sen:itori lo: 
lo spoglio delle liste, da cui verr4 a risultate· quali'· creii<ln(), ·io li prei;ht!rei pure a tenere la se1luta· pri· 
10110. ~ i11t1tt•:.membri che hanno avul(.l•·111a@gior ti11inci-o i 'V~la, come par loro Opportuno, ma desiderPTd 'si aspet-: 
di_,yoti, ;, ...... 1 ... , ·"' ··I il. 1.~ ··:''"i I ·•'I'.,., •· ·.,:' 1 '': t;.lSe. o traltJra la 1tue•tione · q11ando· il ·C.o"ernO' ani' 
,~~natore. Farina. ~li; 11ermello. di. IMl!illrure cbe ciò11 {Jresentalo anche al Sena lo il progeno per il trasporto·, 

no11}uglis1 n11l1~,,,a!l'i.l\co:\:V•tn1,1111Le, ~<1c~m1lo':l!àl 1.S&•' dtllll·1Ca!1it~IP.. '. .(, · •.. ,;; :· 1 .; •I 1.·· .• ~ • •••· • • ., .. ,,, .J 
na_tpr~ f.~;;i;i e.da,,1né.;, ~:-·11 , .. ," ··:il~· '~ .... ,, .. ,j 1.,,, -S~nHt•re Chlava.rina..r' O<\m111<Jo ·1a' parola •. ,,i r· 
,,~enalore Pogg~, lo ·1lcsi1ler~rei allor~ eh• ~li .Uffici ;Pl'esldente. Ila la pRrola. ·: ' •· •· " '' .,, • ··· ·· · 

cl!~ ,hal)•l!O già, incomi11cill\O i Joro hovori7 stendessero ,S.,natort1 C'hla.varina. lo crP.<lo: tl;e ·13 proposta · 
i lor~~ verbali. Se; lo .hnn?o ,&ià.1 Eillo, .. beoe;, se llO, C1Ll•1 non pre~i·11lichi in nient"' la discn;sione. 1t1:ll'il·' 
fo53rro,).nvilRLÌc Il (Jr!q1 perrhè.11llrjme111i, ,sar.bbero: l10 .fiarao de.I ,Parlamento, •n/! le· determinationi che 
in,uli\i le .. discus~ipni nl'i;li. llrtid. llt>ss\, avv&11u1r, 11e1• v .. rr~ prend~m il ~liuislnl'. Lw prÒpoMa che sLbiamo 
talµn~ .. rt.-i quali poln-bliero 11on .,csservi.ra11pr1:s~olan1i. fatto è solo pr.r inlel\•lcrci e "edere il rnoJ1• di· con- 
}'res.ldente; ., Gli,. j;fiiçi hanw~, uo rap1•re,;entRnte C•1'tarci poi col Gov .. r1io pef loc31i che porremmo avere 

n~t11r",Je,, pur çui ,le. ossr.rvazioni . che 11.vtisiero fati.e, · n-.lla nuova Capitalo.· ~la se flOi alt~niliamo,' può n- · 
pofreL~erq essere porta\a in SanHlo-·: : .. :,· .. 1 .:·"·.,_.. v11nire che il ·Gov.•rn1i P'rencla·dct,.rminazioni di cui il· 
i~cnatore. PoggL ~a allora non. ahbiamo n•lla Com-. Soo.ito Mn si tro•·a~s~ ~od.lisfallo' pienamPnlP.j ed in · 

mi~ja~cr I~ q11ille, de~ti ~re1•arar .. i lavori,.chi 11ia .slatu q•mto ca~o· aia p11i ·il Senato oi.bligalo at.l avere delle · 
pr,esculc ,alle d1scuswon1 fa11.,, per lent-rne eou\o .. , .· d.flkollà col GO'l'•rnn ; ef'pérciò se nel caso speda le · 
Presidente. A me pare che l'oss .. rvazion~ del Sena- il. Senato . f1 un Comitato BPgre10 · per cominciare 1 

tore Poggi miri.'-. Lir 'i çhe ,.la dis1:u_s~.ionr, ·.che già a .stabilire le basi .generali sullt! quali procedere· alla .. 
si ~ fa:ta, sia conosciuta .. dalla, nuova Com1ni•Hione, 1ceha e all'1:.lallam~nlo ili '(llesti locali, mi rare cbe ciò 
e(a ,9uu.1, suo. i;iusl,\) desi1leri0' n\)u mi ptlre cht si nulla pn•i;iu<lich1 alle· 1lcci>ioni dd Ministero, nè 1 
Op,110~1(3 la, falla prop .. sta,.., Il.. ,; f • ! . . . . ~ ., ' ' quellt! thtl sarà r• r pr1md•re l'altro R.11110 del Pilrla-· • 

• S.~uatore Poggi. .!'reei~Rmenl~ io· non vorrei. che menlo; insislo 11erciò n~lla prop··ste pel Comililto 1n• " 
an~!sse .. P•ri.1111~ _!jU~sla ,di~c11s;;ioDP,.,D1B ,se i VtrLali g1~·to. ,. · .. · '· .. ~ · ' "'"I 
no~., ne.. ~euaero al~si, io: vc1am~nte non comprendo. ·Senc1lore Farina.· DomRndo la 'parola.: 
co~e .l~ ~i poso d.allia nuova Commi11sione aver pre•. Presidente. Ha la parola. '" ... ,, .. ~. - .. -.· .. ~5 ... 



Senatore Farina. Io credo rhe )P. osservnio11i del 
1 

.1 da prendersi.. non .corrispoadane . poi .: alle, nostre 
signor Ministro abbiano ua, ~randll f11ndRmen10; n~. mi esig-nee .. CoM (111ta capo /1a. ".,,,.J 1 ,. ., ,, , ; .. ,, i1:·1 
persuadono le dichiarninni dell'onorev .. Je prropinanta; "· Q11in.Ji, lo jripelo, .oon si . ~alla di andare in que­ 
l& ~i trauasse che il. locala fosse già .determmato, .e sto .e piuttosto i~ qut·ll'<~hro luogo di Iloma j. perchè 
già esistesse- intenderei che come 111isura.jull'Ml• ai nni non 11a1•J1i•mo ancora .lt·gaJm.,nta;se. ·si .debba o ce 
.aspeuassero le deliberazioni di questo Ramo .del. Par- andarvi, Noi cou ciò non inren1IHl1110, .come. dissi, .di 
faQ1ento. ll.t da che questo follo non esiste, da che 11i pregiudicare per. nulla il volo, intorno ad un progetto 
traila di una lleilinhzioue di località che non. sono an· che si sia ora studianIo, ma non. miriamo ad altro che 
,çora per lel!;;f! ei;l(regalA allo. Stato, io· credo che in ad intenderci cir::a i nostri bisogni ;.ecco qual sanhbe 
una circostanza come questa debbasi. lasciare al Mini· : Jo sropo dHlla nostra riunione seureta .. e siccome si do­ 
stero una certa Iacolià, una .certa latitudine per meglio i vrebbe parlare. di cose uon molto dileuevoli per essere · 
determinare i locali cha : possono eonrenire.r.ansichè · lr.allnle in pul.JLlico, si era proposlQ !ii farlo in Comi­ 
pre11~ere .unA ·.delib•'raz·one !n · quale..:possa portare 11ui ' .lalG a•i;r• lo .. ., , .. _ .. ,i'!, :, .•. : .. "' .,,1 .! •. · .· , .,,, 1, r. 
i;~nde in.barano. Suppongasi, ad esempio, che .il Gel- .1 Ministro del Lavori Pul>bllcl..Dom~ndo la pa· 
verno trovasse opporluno di concedere il )()cale, che noi rola •. , :,, , io:·.-···.! i;; .• 1 ;;i !·•, r. il.i; ,, .,, , , :. " 
ora dom6ndiamo, e noa 1AJlpinu10 bene anrora con·qual .·:Presidente.'. Ila I• parola., , , "<' .,,, .. 1 '"'· ::;• 
'lli&la lo desliniamo per il Senalo1 · l>'ova~se. OJlporluno . -. Ministro del Lavori Pubbllct •. fo non .i11te$i di 
di darlv .invece alla Camtra dti D1•pulnti j · ecw che. noi fare .111enomam1·nte op11osizi11ne •Ila proposta fati.a dagli 
avremmo pre>a una delf.rminuione ~Ire cre6reLbe i1~111~· Ai.norevoli s.,natori, io. non ho per. nulla. censuralo, la 
rdzzi al G11verno met.l~Pimo,. ·• : :. ·.· t· 1. .1 ··. , loro prop<·sla, e quanJ'uoch~ ne 11vcSJii avulG· il dirillo, 
•. : In conseguenza io :credo piu .opporluno: lasci~re al .non era nd mio animo il litrlo. ,., 1 .; •• ,.1,. "'' " ··~ 
Governo di cunrdiu~re,le .11rop ie idee, .tenendo conto ,; Solt.1n10, nel tle&id.-rio.di procurare che le considera· 
del voto che noi. oi;r;i abbiamo• ... ~pr'.sso,' rna di la- zivni ora &\·ol1e.d.1U'onornole S.-ialoia fossero ml!!\liO se. 
sciari;li la facolLà, come dico, di polere cour<linare eol ior.tlat1i dal Governo, io propo11eva al Senalo di differire 
11oslro intllresse anche qudlo dr1lli a!tri Ministeri e di qurll'es•me e quella ùisc11ssione al tt!mpo iD. cui .. io 
tutti !\li Uffici p• 1 liervizio 1leilo S1~10, on.te poler P"i f .. s;i in 11ra1lo tli preseul•rt\ il progello r.he sarebbe 
addivP.nire aJ una deslinazione ili locali a lempo più s1~to già appr1.vato alla. CdmPra :dti Deputati.: Io non 
opportuno .. _ :. ,. , ;, , .. ,, •" , , , I ·' ·: : "· • inte111l11 parlare solamente della le~ge sul lrnforimento 

· SPoalore Sclalola .. Doman;lo l,i parola. • · : 1 "' d·lla Capitsle f ma ben' anche dell' allra, AllPg~to di 
Presidente. Ila 1.~ parola •. '•':.i.:: '. ,, !": : qu1·s1:i; che &la sul b~oco della Pre1i·leou ùella Ca. 
Senal(lro, Setaiola. Quando ho aoltoscrilla la do- mera dei Deputati, che li appunto un. progeUo dietro 

manda formul;1ta d;ill'onorevole mio ~oll•ga il &valore ii quale il Senato avrebbe potuto me~lio concretare i 
Chiavarina, non ho inieso a[,,110 di prt•gi111licare il 'olo suoi desi1lerii, e .meglio far con()>cere al Governo quali 
di alcuno rl1·i sol loscrilluri, nè del SenRlo, iolorno a fossero le sue iulenzioni. 
progetti di 1~g~e che . sono ora soi toposli . ;illa Ca- Era quinùi mio desiderio, di· giovare alla proposta 
mera ilei Depulati .e che d1·bbono esSt-1fo in breve a dfgli onorn111i Sttnalori e non .mfti di farvi opposizione, 
Senato. . ; : i · i .• p.,rchè ~o que~la •eduta segreta si fosse t1!nula anche 

Il Gov~rno h.1 prPs~nlalo alla Camera rlci Depurati 111·ima, io non mi llirci certamente rifiutalo di far co- 
un prni;ell" ili lfl~~e 111 qualtl hH uoil<1 .. una 1lomantla noscere fin d1 quel i;ioruo i lavori ddla Commissione 
di fo11cli per t7.000,000. Se ha domandato t1 piut· inr.aricalll di slui1iArP. questa maleria, e l'~vrei fallO 
tosto che 1~ o 18, è pérchè ha fdllo già un cerio pro- b•n Yulonrieri perchè non vol\lio per nulla contrariare 
g•lt.'1, un prtsunli•o di spesa, il quale è irnpoi;sibile i loro drsidtrii .. 1 '· . .• _ , 

a farsi stnza t'erti dati generuli, fra i quali ci Je1e Mi pareva sollanlo più ulile e, direi quasi, più na· 
e.,ser• la »ct:ll8 dci loceli, e percitì quelli ct:rlo d.lle t11ralo1, che si kn1·a;e qu~~ta SPdula dupochè la Camen 
CamerP. LPi;isla1ive, ma con qu~slo il Gvver"o non ha in· ùt1i Deputali ai fus•e pronundala, 0111111 non in~orrere 
teso di preg1u ticar~ il volo del P•rldm~nln. N•.i 1ùbiamo nell'i11conv~11irnle che il Senalo tsprime%o desi1l.-rii O ' 
provocai•! un con1f1ino ~c~rtlo. e1I. a111icl1rvol1· app111>lo d•chiarazioni che si lrol'asseru in corilradJirione allo 
prr tra Ilare di queslo : data I' ipoiui che il Se- dichiarazioni e ai desidt'Tii che pPr uveolura fossero 
oalo aLbiH a trasferirsi a R,,oia.· quale sar~ il loc•le es)lressi dulla Carona dei Deputali..; ·i, • · . 1 

che gli sDril destinalo; pP.r ·dire qttijli siano i nostri Dulu qursLe spiei;azi,111i, chts Yerranno certamente Jnl 
hisogni, quali le nostre esigenze ecc., itiaccLè nel pre- Senato pre!lft iu coositlerazione. nii 1·i111etlo . a quanto 
ce1len1e trasf.rimenlo non si è tenula in gran conto ei:;li vorrà delibHare in p1oposilo. ·=.:• ; , , ,., , '.· 
l'ampitzza dilla sala, per esempio, per lu s~1lulAI pub· Senalore Farina. Domando h parola. .• .· ,, a 
Llicb•, per le se1tule ~\raordi11ari>l Reali .ecc. Noi ~b- Presidente. Ila la parola il Senatore Farina. ~ 
bi.imo vetlul•1 gli inronvenicnti di noa averci iiensato Senatore Farina. Sempre in senso di opportunità, 
~ t•mpo. Faccinivolo adunquP. ora, intendiamoci in io in;islo m lla pro posta dilatoria. che ho. a(lpni;giata 

• proposilo, onJe non •.vveoga che le disposizioni prese flu dapprincipiu. Che cosa si .dice per eaciudeli;i 1 SI 

•• • . - .. 
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dice: noi dobbiamn · Iar · pres-ml i nostri bisogni. Ma 
chi non conosce i bisognl drlSenatoY So1Ro forse 11n 
mistero? Ma il Ministero il quale lutti i giorni assisi a 
elle nostre sedute, a nel cui sene vi sono membri che 
fanM parte di questo Consesso, conosce 11 certo i 
nostri bisogni al pari di noi. · 

· Dunque se è pP.r una espressione teorica di questi 
bisogni, 1lessi aono lalm .. nle già eonosciuti dal !tliui~ 
•Lero, che io l;i ravviso issolutamPnle inutile. Od. in­ 
"Yece ai •rell11 di "Yenire ad una discussione concreta per 
•edere se un determinato locale conviene o non conviene 
a noi; ma allora 1mnchè una tale discussione poua 
uer una qualche utilità, è d'uopo nere in mira uno, 
due, ·tre, quattro locali, ·per ntlere quali po~sono real­ 
mente essere atti a aoddisfare ai bisogni materiali di 
questo Consesso , e quindi poter con fondamento 
portare un giudizio. Ma finchè davanti agli ecchi no­ 
stri non è portato niente di coacreto, non è designato 
"Yerun locale come allo a sersire di sede per noi, io 
trovo afl'•llO prematura ona diseussinne in proposito. 
Se questi studii preliminari ci saranno. presentati; 
potremo eon ntiliti radunarci e •edere quanto ciò che 
ci si propone sia allo a soddisfare ai nostri bisogni ; 
ma se questo studio concrete non ~ ancor fallo , 
davvero io trovo inutile la riunione che ci viene pro- 
posta.·· · ·, 

Seaatore lrlenabll'ea. Domande la parola. 
• Presidente. · li Seaarore Meubrea ha 11 parola. 

Senatore Kenabre&. lo faccio notare al Senato che 
ogni discussione aut fare o aon fne questa seduta se­ 
greta è completamente superflua, poichè il Rt•golamcnto 
è mollo preciso a questo riguardo, mentre dichiara -ehe 
quaado dlecf memllfi del Senato fanou dom1nJa di 
una seduta segreta, qu .. sta domanda deve essere esau­ 
dita. Dunque I'ossereaaione che fa il 1ignor Senatore 
Farina non po() esser ri"Yolla contre alla doman.la di 
riunire il Senato in seduta segreta, Aspelliamo a 
quel momento" per sapere dai rueoibri che l'hanno dB­ 
man.Jala, quali ngioni li banno spinti 1 fare la pr~ 
posta che ora si discute. D'altronde tonosciamo già I 
motiYi uposti 11 dall'onorefole Senatore ChinariDa e 
dall'onorevole Scialoia, e come ba veduto il Senato, 
qui aon si traUa in "Yerun mo.lo d'inceppue lazione 
del Go,erno, oà quell.t della Camera dei Deputati j 
ma prohllbilmente si tralterà d'incaricare e la Pr~si­ 
deaza od una Commissione, di eoncerldrsi col lliui­ 
alero, lf6nch~, ..enuto il momento in cui ai Carà il 
trasporlo della ca11italt>1 sia provveduto io modo con­ 
'Yeniente a che il · Senato abbi11 un locale adatto: 
mi pue che ai Crau~n aeml'licemente di questa 
questione. lo consegueoza io propongo che a1i tron· 
chi ora ogni diacussione, la quale non può nere alcun 
risulta 10. 

Seoalore Jl'arlna. Domando la parola sull'ordine 
della discussione. - , . 
Presldente. Il Senatore Farina ba la parola •ul­ 

l'ordi.e della· di1e11a;ione. 

.. . 
f • 

· Senntore Farina. La quistione no" i ora ·di· sa­ 
perti se si ha f11ri1to o DO oli promu"wre una riu­ 
nione SPgreta, ma bensl 18 sia errortunO esamin.lrfl in 
della seduta I' ergomento che è sta\o pubblicamente 
IDAUnciato.: · · 
· L'onorevole preopioante &eambia completamente i 1.er-­ 
mini della quisti.,ne, poichè io non mi son& in alcun 
moolo opposto al diritto di domndare una ~edula se­ 
greta; ho df-llo sollHnlo che è inopportuno iu questo 
mo111ento il diarnter I' ugome1110 che ai vuol trallare. 

Sfnalore Menabrea. Dum:on<lo la· parola. 
. Presidente. Ila 111 parola. · · · · . " 
Senatore :Henabrea. Non posso rimanere sollo l"i~ 

putazione. 1·he mi ~ falla dall'oMrevole Senatore Fa~ 
riaa. lo non ho ni•·nle afT.1lto scambialo i termini della 
qui5lio11e; ho d~llo unie11me11te ch't dal momento In cui 
dieci membri del s~nato si sono anllo~ritti alla flom11nda 
rli una S4lcluta srgre1a; que6ta doYe•a aver lurgo di 
dirillo. In e563 i prop!lnenli esporranno le ragioni 
cJoe i;li bdnnO spinti a domHndarla, C allora il s~nato 
•erlrà qual pi,so dovrà ilare alla loro proposta. Ma 
una volta dcmanclata. la seduta segreta aelle Corme 
volure rlal n~golam~nto, il s~nato non 1'116 non ac- 
cor.terla. · · 

· Presidente. Prima tli ·pu~are alla votatiou~ sull1 
prnpo•llt, io crecto opportuno IPggere al ~enato l'artil 
tolo 58 dPI nostro Rt'l(olamf!nlo: 

e Art. 58. La domanda arciò il S•nato si costituisci 
in Comitato 1PgretB, la quale, giu~ta il disposto del· 
l'art. 52 dello Statuto, deve fdrsi da 10 Senatori, sarà 
fatta da essi in iscrillo e Sfllloscrill:•: i loro nomf si , 
noteranno nel pro1·esM "Yerliale. · · 1:: 
· · • Il Senato d~ci·le Rl'nza Ji~cussione se" consenta la 
domRnd1; ~ons~nten1lovi, statniscP poi nd Comitato . 
medP&imo si! Id delib,.razione sull'og~ello in essa di; 
SCOSSO rlebl1a IP~U're in IJllbbliCll O no •.. 

e I Miuislri del Re hanno il dirillo d'intenenire 
nel Comitato lt'llrelo. , 

Senatore Farina. Se noD. c'è motivQ enunciato, io 
non mi oppongo alla stduta a•·greta; se vi è enuncia­ 
zione di moti,o, io intendo di discuterlo. · 
Presidente. Se non vi soDo altre osservazioni, io 

mello ai voti la proposta per la seduta segreta. Chi 
lapprova voglia sorgere. · 

(A11provato.) . 
Allora essPn1o domani il Senato convocato negli r:r: 

Ilei, la seduta SPgrela avrà lungo ~iov• di, alle ore 3 pom.' 
· Senatore Sclalola. Dumantlo la parola. · · - 
Presidente. Ila la parola. · . 

· Seoarore Sclalola. lo feci alcuni ~ior11i sono una pro: 
posi.a al Senato che fu accdtala, cot.è di sospendere pe~ 
~lcun ttmpo la nomiua delle Commihsiuoi permaufDli 
p~r attendere che buona parte dei no~tri colleghi ve­ 
Dl$5e per concnrrere hll°deziooe d•i membri di que~ 
sie Com111issior1i e per farne anch'essi parie. Ora mi 
pare che sia pas:iato ablnstanza tempo, e che un buon 
numero dd nostri colleghi sia &ii torn11to: pre11Iierei 

' ... 

• •• 
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Afamiani 
Della Verdura 
Cipriani Pietro. 

quindi il nostro Presidente, se non crede altrimenti, 
di mettere all'ordine del giorno della prossima tornata 
pubblica l'elezione di questi membri. 
Presidente e , Si metterà all'ordine del giorno della 

prossima tornata l'accennata elezione. 
Ora ai procederà al sorteggio della Deputazione per 

presentare a S. M. il Re l'indirùzo in risposta al di­ 
scorso della Corona. 

(Risultano i seguenti:) 

Pisani 
Pandolfina 
Desambrois 

Supplenti. 

Gin ori 
Salmour. 

A nerlo i signor! Senatori che per la prossima se­ 
duta saranno convocati con aniso a domicilio. 

La seduta ~ sciolta (ore 5 e t1~). 

. , 
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